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Sciopero bianco, sanità in affanno

In Provincia stanno ancora cercando di capire se l’obbligo si applica 
solo alle ferrovie regionali oppure a tutto il trasporto pubblico locale
mentre ci sono già genitori che chiedono il rimborso dell’abbonamento

Green pass su bus e treni:
c’è confusione sulla norma

 CONTROLLI

È escluso che venga 
chiesto ad autisti 
e controllori di verificare:
ci pensino le forze 
dell’ordine

Nicola Petrolli (Uil Trasporti) 

Il commissario del governo Gianfranco Bernabei

Non c’è solo lo sciopero del 16 dicembre di 
tutto il comparto del pubblico impiego ma 
anche e soprattutto l’astensione dagli straor-
dinari dal 4 al 24 dicembre nella lettera con 
cui i  sindacati, in maniera unitaria, hanno 
annunciato al presidente Maurizio Fugatti, al 
commissario del governo e agli enti interes-
sati la mobilitazione generale dei 35.000 di-
pendenti pubblici trentini.
Una protesta, quella del blocco degli straor-
dinari, che rischia di avere ripercussioni pe-
santissime soprattutto per la tenuta del siste-
ma sanitario, già sottoposto da mesi a stress 
e carichi di lavoro appesantiti dall’emergen-
za pandemia e resi ancor più intollerabili dal-
la carenza di personale e dalla sospensione 
di centinaia di dipendenti no vax. 
Nella loro lettera di proclamazione dello scio-
pero i sindacati (Fp Cgil, Flc Cigl, Cisl Fp, Cisl 
Scuola, Uil Fpl Sanità, Fenalt, Nursing Up e 
Satos) ricordano il protocollo d’intesa sotto-
scritto nel gennaio del 2020 da Fugatti con 

impegni concreti per il rinnovo dei contratti 
poi non onorati. Gli stanziamenti per il pros-
simo triennio e la sola copertura della vacan-
za contrattuale per il periodo 2019-21 sono 
rifiutati con sdegno dai rappresentanti dei 
lavoratori che chiedono invece per lo stesso 
periodo aumenti contrattuali non inferiori a 
quelli  previsti  per il pubblico impiego dal 
governo nazionale. Chiedono inoltre distinti 
finanziamenti per il personale docente della 
scuola, per le progressioni di carriera e per 
la revisione degli ordinamenti professionali 
e del sistema di classificazione.
Ad esasperare il clima e scaldare gli animi si 
sono aggiunte negli ultimi tempi notizie di 
aumenti e privilegi concessi alla classe politi-
ca, con scatti di stipendio per i consiglieri 
regionali e ai sindaci, e ai dirigenti pubblici, 
con la previsione di un aumento da 20.000 
euro in un anno per il futuro direttore genera-
le dell’Azienda sanitaria. «Ci rendiamo conto 
che sono cifre che incidono poco o nulla ri-

spetto al peso di un aumento concesso ai 
9.000 addetti della sanità - commenta Paolo 
Panebianco, della Fenalt - ma in questo mo-
mento danno un messaggio devastante a una 
categoria di lavoratori pesantemente prova-
ta». Il  sindacalista ribadisce che in questo 
momento la priorità sarebbe quella di fare 
nuove assunzioni, di infermieri ma anche di 
oss.
Di contratto e problemi della sanità ieri il  
governatore Fugatti ha parlato intervenendo 
in commissione nella discussione sui conte-
nuti della manovra finanziaria. Ricordando i 
257 milioni complessivi previsti per il trien-
nio 2019-21 (67) e per il rinnovo 2022-24 (190) 
il presidente ha richiamato tutti, a partire dai 
consiglieri, al senso di responsabilità: «Per-
ché - dice - saremo chiamati a chiedere ai 
sanitari  ulteriori  sforzi.  Ci  sono  problemi  
obiettivi, non ci sono medici e infermieri e si 
deve puntare  su  una  campagna vaccinale  
che dovrà essere ancora più robusta».  F.G.La manifestazione sindacale di una settimana fa davanti all’Azienda sanitaria

!LA LETTERA I sindacati annunciano: stop agli straordinari dal 4 al 24 dicembre

IL DECRETO

LUISA MARIA PATRUNO

Regna  grande  confusione  
sull’obbligo di green pass (com-
presi i non vaccinati con tampo-
ne negativo) sui mezzi pubblici 
dal 6 dicembre, previsto dal nuo-
vo decreto legge approvato mer-
coledì dal Governo con le restri-
zioni  anti-Covid  pre  natalizie.  
Non è ancora chiaro, infatti, spie-
gano al Dipartimento territorio 
e trasporti della Provincia, se il 
green pass è stato esteso solo 
alle ferrovie regionali o a tutto il 
trasporto  pubblico,  compreso  
dunque quello su gomma, ovve-
ro autobus cittadini e corriere. Il 
testo del decreto legge entrato 
in consiglio dei ministri, infatti, 
sembra limitare l’obbligo al tra-
sporto ferroviario, ma si attende 
di  leggere  il  testo  approvato,  
che non è stato ancora pubblica-
to, per esserne certi, anche per-
ché  il  comunicato  diffuso  dal  
consiglio  dei  ministri,  invece  
parlava  di  ferrovie  regionali  e  
trasporto pubblico locali.
Anche a Trentino Trasporti, la 
società che gestisce  sia  il  tra-
sporto su gomma che la ferrovia 
Trento-Malé, sono in attesa di ve-
derci più chiaro. In ogni caso la 
novità entrerà in vigore dal 6 di-

cembre quindi ci sarà il tempo 
di organizzarsi.
È chiaro però che l’impatto mag-
giore di questa nuova misura an-
ti-Covid  si  avrà  sugli  studenti  
delle scuole medie - dai 12 anni 
in su - e delle superiori, che fino 
ad ora non hanno avuto l’esigen-
za di dotarsi di green pass per-
ché non è richiesto per andare a 
scuola, a differenza dei lavorato-
ri pendolari, che per accedere al 
posto di lavoro già devono aver-
lo.
Confrontando le due ipotesi: il 
green pass esteso ai treni regio-
nali o a tutto il trasporto pubbli-
co locale, si può capire che l’im-
patto  sarebbe  molto  diverso.  
Nel primo caso infatti si stimano 
circa 1.000 studenti non vaccinati 

che dovrebbero fare il tampone 
per avere il green pass e poter 
salire  sul  treno  per  andare  a  
scuola, mentre nel secondo ca-
so (treni, bus e corriere) si arri-
va a 10-12.000 studenti non vaccina-
ti.
Il calcolo è stato fatto dagli uffici 
provinciali sulla base degli abbo-
namenti ai mezzi pubblici.
Per quanto riguarda i treni loca-
li, ovvero la linea del Brennero, 
tra Mezzocorona e Borghetto, la 
Valsugana, tra Trento e Primola-
no, e la ferrovia Trento-Malè, gli 
studenti  delle  superiori  con  
smart card sono 1.600 sulla Tren-
to-Malé,  500 sulla Valsugana e 
1.500 sulla linea del Brennero,  
per un totale di 3.600 che potran-
no accedere solo con green pass 
al servizio.
Stimando, secondo i dati dell’A-
zienda sanitaria, che il 70% degli 
studenti sia vaccinato, sarebbe-
ro quindi  circa  un migliaio gli  
studenti in obbligo quantomeno 
di tampone per salire sui treni.
Se il decreto legge pubblicato do-
vesse invece estendere a tutto il 
trasporto pubblico locale l’ob-
bligo di certificazione allora dei 
50.000 studenti totali, tra ciclo 
primario  e  secondario,  sono  
40.000  quelli  che  utilizzano  i  
mezzi pubblici e i non vaccinati 

sarebbero  stimabili  in  circa  
10-12.000, che dovranno fare il 
tampone per non dover andare 
a scuola a piedi o accompagnati 
in auto da mamma o papà.
E ieri sono già arrivate in Provin-
cia le prime email di protesta di 
genitori  sul  piede  di  guerra,  
pronti  a  chiedere  il  rimborso  
dell’abbonamento dei  figli  allo 
scuolabus o al treno.
Anche sul fronte del personale 
che lavora sui mezzi pubblici c’è 
preoccupazione per questa novi-
tà del green pass a bordo.
Stefano Montani, segrerario della 
Cgil trasporti è lapidario: «Non 
abbiamo ancora avuto informa-
zioni  su  come  verrà  applicata  
concretamente la norma ma noi 
escludiamo  che  possa  essere  
chiesto agli autisti di fare i con-
trolli del green pass». Sulla stes-
sa linea è Nicola Petrolli (Uil tra-
sporti): «Non si sa chi dovrà fare 
i controlli, questo è il grande pro-
blema. ma è impossibile che si 
possano fare a  bordo dei  bus 
strapieni. E anche sui treni, an-
drebbero fatti a terra, da parte 
delle forze dell’ordine perché i 
controllori già oggi sono presi di 
mira e rischiano quando chiedo-
no di verificare l’abbonamento, 
figuriamoci se chiedono il green 
pass».

Sui mezzi circa 12mila studenti superiori non vaccinati

A sinistra, un bus strapieno di studenti 
nelle ore di punta. Sopra,
un treno della Trento-Malé
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